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Editoriale : it’s a long way to.. Lisbon

di Emilio De Capitani 

Dopo il numero “0” dello scorso luglio inizia con questo numero una rubrica che intende informare il lettore sull’evoluzione delle politiche legate all’obiettivo fissato dal Trattato di Amsterdam di trasformare l’Unione Europea in “Spazio di libertà, sicurezza e giustizia” (SLSG). 

A dieci anni dal primo Consiglio europeo di Tampere è interessante rileggere le dichiarazioni ispirate con le quali Capi di stato e di governo definivano le ambizioni dell’Unione in questo campo. 

“..Per godere della libertà è necessario uno spazio autentico di giustizia, in cui i cittadini possano rivolgersi ai tribunali e alle autorità di qualsiasi Stato membro con la stessa facilità che nel loro. I criminali non devono poter sfruttare le differenze esistenti tra i sistemi giudiziari degli Stati membri. 

Le sentenze e le decisioni dovrebbero essere rispettate ed eseguite in tutta l'Unione, salvaguardando al tempo stesso la sicurezza giuridica di base per i cittadini in genere e per gli operatori economici.

Gli ordinamenti giuridici degli Stati membri dovranno diventare maggiormente compatibili e convergenti.

Le persone hanno il diritto di esigere che l'Unione affronti la minaccia alla loro libertà e ai loro diritti giuridici costituita dalle forme più gravi di criminalità. Per opporsi a queste minacce occorre uno sforzo comune per prevenire e combattere il crimine e la criminalità organizzata nell'intera Unione.

Si impone una mobilitazione congiunta di forze di polizia e strutture giudiziarie per garantire che i criminali non possano trovare nascondigli né occultare i proventi dei loro reati all'interno dell'Unione. 

Lo spazio di libertà, sicurezza e giustizia dovrebbe basarsi sui principi di trasparenza e controllo democratico.

Occorre sviluppare un dialogo franco con la società civile sugli obiettivi e i fondamenti di questo spazio per accrescere l'accettazione e il sostegno dei cittadini. Al fine di preservare la fiducia nelle autorità, è necessario elaborare norme comuni sulla loro integrità…”
Non vi è dubbio che queste aspirazioni sono lontane dall’essere realizzate, ma sarebbe ingeneroso sottovalutare i progressi anche se diseguali dell’Unione europea in un periodo di tempo relativamente breve. Ma cio’ che più importa è che nonostante le evidenti difficoltà, l’Unione europea nel corso degli anni ha rafforzato il proprio impegno e che gli Stati membri stiano progressivamente eliminando le riserve che avevano caratterizzato l’avvio dello SLSG. Ne è riprova l’art. 68 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea che, referendum irlandese permettendo, potrebbe entrare in vigore insieme alla Carta dei diritti fondamentali già il prossimo primo gennaio.

E’ interessante notare che se nella prima fase dello SLSG la preoccupazione maggiore é quella di creare un quadro di maggiore fiducia fra gli stati membri sviluppando il mutuo riconoscimento, costruendo spazi e strumenti di lavoro comune, nella fase che  inizia con il Trattato di Lisbona sono i diritti delle persone a occupare lo spazio delle politiche europee poiché “.. L'Unione realizza uno spazio di liberta, sicurezza e giustizia nei rispetto dei diritti fondamentali nonche dei diversi ordinamenti giuridici e delle diverse tradizioni giuridiche degli Stati membri.”
A fronte di un campo tanto vasto, complesso e dagli incerti confini  questa rubrica dovrà limitarsi a una selezione che sarà inevitabilmente arbitraria ma che dovrebbe almeno dar conto di quello che le istituzioni stesse hanno considerato come significativo o controverso. 

In certi casi le informazioni, documenti saranno accompagnati da brevi note o da estratti dei comunicati stampa o articoli che hanno ripreso la notizia.

Gli accordi tra l'UE e gli U.S.A. in materia di cooperazione giudiziaria penale e di estradizione

►http://europa.eu/rapid/pressReleasesAction.do?reference=IP/09/894&format=HTML&aged=0&language=IT&guiLanguage=en   

Gli accordi tra l’Unione europea (UE) e gli Stati Uniti d’America (USA) in materia di estradizione e cooperazione giudiziaria in campo penale  (http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:32003D0516:IT:HTML) entreranno probabilmente in vigore all’inizio del 2010 a seguito della ratifica da parte di tutti e 27 gli Stati membri (ultimo Stato a ratificare la Grecia il 24 giugno 2009). 

La Decisione del Consiglio sarà adottata nel corso dei prossimi giorni in modo da poter procedere allo scambio degli strumenti di ratifica in occasione della riunione della troika ministeriale con l’amministrazione USA il 27 ottobre prossimo a Washington.

Caso piuttosto eccezionale i due accordi sono già stati ratificati con la maggioranza dei due terzi dal Senato USA alla fine del 2008. I due accordi sono fondati sul Trattato UE e le basi giuridiche (art. 24 e art. 38) concernono la politica estera e la cooperazione giudiziaria in campo penale. Trattandosi di politiche rientranti nella cooperazione intergovernativa (secondo e terzo pilastro) il Consiglio non ha ritenuto utile consultare il Parlamento europeo che ha comunque espresso il proprio parere agli inizi del 2004 in occasione della firma.

Poiché diversi paesi UE avevano già concluso degli accordi bilaterali con gli USA nelle stesse materie e poiché in queste materie l’Unione non ha competenza esclusiva si è dovuto prevedere una costruzione giuridicamente complessa in cui i due accordi europei completano i 54 accordi bilaterali conclusi dai 27 paesi membri.

Lo scopo degli accordi è di combattere la criminalità organizzata e il terrorismo transnazionale, tra l'Europa e gli Stati Uniti attraverso:

· un aumento dell’efficacia alla lotta contro la criminalità internazionale,

· un rafforzamento dello spazio giudiziario europeo,

· un rafforzamento delle garanzie degli imputati.

Per ciò che riguarda gli aspetti legali e istituzionali degli accordi, essi:

Non sostituiscono gli accordi bilaterali bensì ne sono complementari. Di conseguenza gli accordi UE-USA hanno un impatto diverso in ogni Stato membro; 

Includono l’uso di tecniche di telecomunicazione moderne per la cooperazione tra stati;

Hanno uno scopo più ampio rispetto agli accordi bilaterali in quanto gli imputati saranno estradabili per qualsiasi offesa criminale punibile con almeno un anno di galera e non più in base ad una lista di atti di natura criminale.

L’accordo in materia di estradizione,  riduce i tempi delle procedure attraverso la diminuzione dei requisiti giuridici e la semplificazione della documentazione necessaria per presentare domanda di estradizione. Si tratta mutatis mutandis di qualcosa di simile al mandato di arresto europeo (non a caso la Decisione quadro prevede la possibilità che in presenza del concorso di domande da parte di un altro stato membro o di un paese terzo il paese membro richiesto possa preferire la richiesta del paese terzo – purché questo assicuri le garanzie oggetto degli accordi con gli USA)

Cosi’ l’accordo non prevede la possibilità di rifiutare l’estradizione così come previsto dalla Carta Europea dei Diritti Umani e come invece era stato raccomandato dal Parlamento europeo nella sua "Relazione contenente una proposta per una raccomandazione del parlamento europeo al Consiglio sugli accordi EU-USA in materia di cooperazione giudiziaria nel campo penale" (http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//NONSGML+TA+P5-TA-2003-0239+0+DOC+PDF+V0//EN ).

Detto questo l’articolo 13
 dell’accordo sull'estradizione stabilisce che quest'ultima può essere concessa purché non sia prevista negli USA la pena capitale (o, nel caso in cui per ragioni a tutela dell’autonomia dei giudici una tale garanzia non possa essere fornita sia almeno previsto che la pena di morte se pronunciata non venga comunque eseguita). Questa formula è ricalcata sulla giurisprudenza della Corte di Strasburgo in occasione di casi precedenti. Detto questo il Parlamento europeo ha contestato questa formula che on offre una garanzia assoluta di non applicabilità e non comminabilità della pena di morte da parte degli Stati Uniti nei confronti delle persone estradate.

Per ciò che riguarda gli accordi in materia di cooperazione giudiziaria nei procedimenti penali essi danno tra l’altro la possibilità alle autorità investigative dell’Ue e degli Usa di accedere ai conti bancari nei rispettivi territori, per investigazioni concernenti reati gravi, quali il crimine finanziario ed il terrorismo.

Inoltre gli accordi autorizzano l'uso di videoconferenze per le testimonianze durante i processi e acconsentono alla partecipazione delle autorità statunitensi alle squadre investigative unificate. 

L’accordo prevede anche un richiamo purtroppo generico alla protezione dei dati. A tal proposito, il Parlamento europeo ha espresso riserve sulle misure inerenti alla protezione dei dati. Esso, disapprova il fatto che l’accordo non definisca dei principi comuni relativi a: a) l'uso corretto dei dati, b) l'integrità e di conseguenza c) i diritti di rettifica o cancellazione dei dati se inaccurati. L’accordo si limita a richiamare l'articolo 23 della Convenzione europea sulla cooperazione in campo penale del 29 maggio 2000, cui pero’ gli Stati Uniti non hanno aderito come non hanno aderito neppure alla Convenzione del Consiglio d'Europa sul Cybercrime (firmata a Budapest il 23 novembre 2001)

Valutazione dell'impatto sull'attività delle istituzioni europee a seguito della possibile entrata in vigore del Trattato di Lisbona. Il dibattito al Consiglio informale JHA del 16/17 sul programma di Stoccolma ed i contributi degli stati membri   

http://www.se2009.eu/en/meetings_news/2009/7/16/focus_on_the_citizen_at_ministerial_meeting
Il Consiglio informale di Giustizia e Affari Interni del 16 e 17 luglio 2009 ha riunito i ministri degli stati membri con lo scopo di delineare il loro orientamento politico sul programma quinquennale che l’Unione Europea negozierà durante la Presidenza svedese relativamente allo spazio di giustizia e affari interni, che risulterà nella stesura del Programma di Stoccolma. 

La Presidenza pone al centro della propria agenda il cittadino ed in  specifico si è discusso di:

1. Sicurezza e protezione delle libertà dei cittadini europei
http://www.se2009.eu/polopoly_fs/1.9367!menu/standard/file/WD%201%20A%20Europe%20that%20protects.pdf 

Le delegazioni degli Stati membri hanno riconosciuto la necessità di aumentare la cooperazione contro il crimine organizzato e il terrorismo e allo stesso tempo di rafforzare i diritti dell’individuo attraverso la messa in atto di una serie di misure tese a consolidare la fiducia reciproca tra i sistemi legali dei diversi paesi e rafforzare la protezione dei dati  personali.

Infine la tutela dei diritti dei bambini è stata rimarcata come prioritaria per l'Unione Europea.

2. Immigrazione ed asilo
http://www.se2009.eu/polopoly_fs/1.9369!menu/standard/file/WD%202%20Immigration%20and%20asylum%20matters.pdf
Il dibattito si è concentrato sulla necessità di incrementare la solidarietà tra gli Stati Membri e i paesi terzi basata sul pieno rispetto dei diritti umani.

A questo fine le differenze esistenti in tema di concessione di asilo tra i diversi Stati membri devono essere eliminate, in particolare i richiedenti asilo devono essere trattati allo stesso modo non importa a quale paese fanno domanda e le loro richieste di asilo devono essere valutate sulla base dei medesimi criteri, attraverso l'ulteriore sviluppo del Sistema europeo comune d'asilo. E' stato anche richiamato il dovere dello Stato di offrire protezione a chi fugge da persecuzioni e ha bisogno di protezione internazionale.

L'equilibrio tra la gestione efficace dei confini e la protezione dei diritti deve essere mantenuto garantendo il diritto di richiedere asilo.

Solidarietà nei confronti degli Stati Membri che sono soggetti a pressioni migratorie sproporzionate deve essere consolidata attraverso il Patto europeo sull'immigrazione e sull'asilo.

La Presidenza invoca un approccio globale alla migrazione ove la lotta all'immigrazione illegale vada di pari passo con il pieno rispetto dei diritti umani.

3. Giustizia
http://www.se2009.eu/polopoly_fs/1.9370!menu/standard/file/WD%203%20A%20Europe%20of%20Law%20and%20Justice.pdf
Le delegazioni hanno posto l'accento sul legame tra sicurezza dei cittadini e libertà e promozione dei diritti individuali. 

Per raggiungere un giusto bilancio tra questi aspetti complementari, la Presidenza ha individuato una serie di misure tese a proteggere i diritti dei cittadini, tra cui: l'adesione dell'Unione Europea alla Convenzione europea dei diritti dell'uomo; la protezione delle vittime di atti di natura criminale; la protezione dei dati personali.

In aggiunta, la Presidenza rimarca l'esigenza  di attuare una serie di misure tese a rinforzare l'applicazione del diritto e un reale accesso alla giustizia, quali: la facilitazione dello scambio di informazioni tra le autorità giudiziarie dei diversi stati membri; un'effettiva cooperazione giudiziaria e di polizia; la garanzia di un accesso egualitario alle informazioni durante il corso dei procedimenti giudiziari.

La presidenza continua le consultazioni, in particolare con il Parlamento europeo. Le questioni inerenti al programma di Stoccolma verranno esaminate dal Parlamento Europeo e dai parlamenti nazionali al vertice COSAC del 4-5 ottobre e durante l'incontro parlamentare misto (comitato misto) del 9-10 novembre. 

Presentazione della "road map" sulle garanzie procedurali e le altre proposte in materia cooperazione penale inviate dalla Presidenza svedese

La Roadmap presentata della Presidenza svedese "With a view to fostering protection of suspected and accused persons in criminal proceedings" (la Roadmap) presentata il 1 luglio 2009 (http://register.consilium.europa.eu/pdf/en/09/st11/st11457.en09.pdf)  ha lo scopo di rafforzare alcuni dei diritti fondamentali che devono essere riconosciuti alle persone coinvolte in procedimenti di carattere penale, siano esse imputati, vittime o testimoni.  

Il legislatore europeo ha già adottato misure che riconoscono i diritti che devono essere riconosciuti in tali circostanze quali:

· La Decisione quadro del 15 marzo 2001 del Consiglio dell'Unione europea relativa alla posizione della vittima nel procedimento penale (atto 2001),

· La decisione quadro del 13 giugno 2002 sul Mandato d'arresto europeo (atto 2002),

· La decisione quadro del 18 dicembre 2008 sul Mandato europeo di ricerca delle prove da utilizzare nei procedimenti penali (atto 2008).
La Presidenza svedese propone una serie di misure tese a rafforzare le garanzie procedurali, specificatamente in relazione a: 

A) traduzione ed interpretazione

B) informazione sui diritti e informazione sulle accuse

C) assistenza legale e diritto ad avere un avvocato
D) comunicazione con parenti, impiegati e autorità consolari

E) tutele speciali per persone vulnerabili

F) libro verde sul diritto di riesame dei motivi di detenzione.

Echi dalla stampa

Barroso fa alcune concessioni ai socialisti

09/09/2009  Mercoledi' 9 settembre si è tenuta l'audizione di Barroso davanti al gruppo socialista durante la quale il presidente della Commissione ha accettato l'idea socialista di fare studi d'impatto sociale prima di portare avanti qualsiasi proposta legislativa potenzialmente lesiva dei diritti sociali dei cittadini europei. Inoltre Barroso ha proposto di adottare un regolamento teso a chiarire l'entrata in vigore della direttiva sul distaccamento dei lavoratori. Queste aperture fanno si' che il gruppo socialista S&D sia pronto ad appoggiare la candidatura di Barroso, anche se definirà la sua posizione solo il 15 settembre. Schulz ha affermato che attualmente è difficle prevedere come voterà il gruppo il 16 settembre pur ribadendo il suo voto contrario nei confronti dell'attuale presidente della Commissione. 

L'Italia prosegue la sua politica di respingimento verso la Libia e giudica l'Unione inattiva in materia di immigrazione 

Il ministro italiano dell'interno Roberto Maroni ha affermato durante una conferenza che si è tenuta a Milano a fine agosto che l'Italia proseguirà la sua controversa politica di respingimento dei migranti verso la Libia dato che si tratta di una politica efficace. La Commissione europea nel frattempo aspetta la risposta dell'Italia entro i prossimi due mesi, alle domande che le sono state rivolte in luglio riguardo ai respingimenti.

Solo qualche giorno più tardi, in un'intervista al Corriere della Sera del 3 settembre il ministro italiano per gli Affari europei, Andrea Ronchi, ha criticato l'Unione europea per la sua inazione in materia d'immigrazione clandestina sostenendo che esistono molti stati membri che si comportano in modo egoistico quando si tratta di condividere la pressione dei flussi migratori in modo equo. 

Il programma europeo di reinsediamento presentato dalla Commissione europea

02/09/2009  Il commissario europeo di giustizia, libertà e sicurezza, Jacques Barrot, ha presentato alla stampa, mercoledì 2 settembre, la comunicazione della Commissione sulla creazione di un programma comune volontario per il reinsediamento negli stati membri di profughi che beneficiano già dell'asilo in paesi terzi.

L'obiettivo è di incrementare la cooperazione comunitaria in relazione al reinsediamento di profughi che hanno già ottenuto il diritto d'asilo in paesi terzi.

L'obiettivo della Commissione, ha rilevato Barrot, è di incoraggiare gli stati membri ad essere più attivi nei confronti di questa misura, così da  aumentare il numero di reinsediamenti di persone più vulnerabili in Europa. Infatti, nel 2008, sono stati reinstallati circa 65.000 profughi nel mondo e solo il 6,7% di questi, lo sono stati reinsediati in uno degli stati membri dell'UE.

Ad oggi gli Stati membri che praticano il reinsediamento esterno sono (Svezia, Danimarca, Finlandia, Paesi Bassi, Regno Unito, Irlanda, Francia, Romania, Portogallo, Repubblica ceca, mentre altri paesi quali la Germania, il Lussemburgo, l'Italia e il Belgio si sono impegnati a reinstallare su una base ad hoc, in particolare profughi iracheni in provenienza dalla Giordania e dalla Siria.  L'obiettivo è dunque di motivare gli Stati membri affinché facciano di più. 

La misura promossa dalla Commisisone prevede che un gruppo di esperti sul reinsediamento identificherà le priorità annuali comuni e verificherà quali sono i profughi più atti ad entrare in Europa. La Commissione aiuterà gli Stati membri a reinstallare profughi con un importo di 4.000 euro per persona. Questo programma di reinsediamento esterno va avanti parallelamente al progetto di reinstallazione interna nell'UE. Si tratta di un progetto pilota che mira a “ridistribuire” un certo numero di profughi situati a Malta e in altri stati membri dell'UE. 

Per cio' che riguarda i respingimenti da parte dell'Italia di migranti verso la Libia Barrot ha avvertito che Il rinvio degli immigranti non può essere realizzato se non in situazioni adatte per la loro salute e per la loro vita.

Echi del Consiglio: le priorità nella Giustizia e affari interni sotto Presidenza svedese

Il 2 e 3 settembre il ministro svedese dell'Immigrazione Tobias Billström e il ministro svedese della Giustizia Béatrice Ask hanno presentato ai parlamentari europei le priorità della presidenza nei settori della giustizia e degli affari interni.

Davanti alla commissione libertà civili del Parlamento europeo Billström ha posto l'accento su un accordo politico sui meccanismi di reinsediamento negli Stati membri dell'UE dei richiedenti asilo dei paesi terzi e un accordo tra il Parlamento e il Consiglio sulla creazione dell'Ufficio europeo di sostegno.

Per cio' che riguarda la sicurezza, il ministro della giustizia Béatrice Ask ha affermato ch eprioritari saranno: un accordo sulle decisioni relative alla lotta contro la tratta di essere umani e lo sfruttamento sessuale dei minori; una proposta intesa ad accreditare laboratori giudiziari al fine di garantire che le informazioni scambiate possano essere utilizzate in tutta l'UE; il rilancio dei negoziati sulla decisione quadro relativa alle garanzie procedurali. 

L'adozione del programma di Stoccolma rimane la priorità della Presidenza svedese e nel settore giuridico è stata delieneata la necessità di disporre d'orientamenti concernenti al regolamento Bruxelles I e all'abolizione della procedura di exequatur.

Echi dalla Commissione: le priorità delle prossime riunioni

Programma delle prossime riunioni della Commissione europea (aggiornata 4 settembre 2009)  
	Riunione 1889 del 7 ottobre 2009 (Bruxelles)


Proposta per una Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio tesa ad emendare la Direttiva 2005/85/EC sugli standard minimi procedurali negli Stati Membri per garantire e sottrazione dello status di rifugiato

NB La disposizione base del Sistema Comune Europeo di Asilo in base al programma dell'Aia consiste nello stabilire un aprocedura di asilo comune ed uno status uniforme valido in tutta l'UE. Affinché tale obiettivo si materializzi la Direttiva sulle Procedure di Asilo dovrà essere emendata, sulla base dei risultati del processo di consultazione lanciato dal Green Paper sul futuro Sistema Comune europeo di Asilo , e sulla base del Policy plan che verrà successivamente adottato. 

Proposta per una Direttiva del Parlamento Europeo e del Consiglio tesa ad emendare la Direttiva 2004/83/EC sugli standard minimi per la qualificazione e status di nazionali appartenenti a paesi terzi o apolidi come rifugiati o persone che hanno bisogno di protezione internazioanle e il contenuto della protezione garantita. 

Vedi nota precedente. 

Libro verde su l'acquisizione di prove in questioni di natura penale

Visto il carattere insufficente della decisione quadro appena adottata la Commissione si ripropone di preparare una nuova proposta più ambiziosa estendendo il processo di consultazione ad un pubblico più ampio e programmando l’adozione non appena entrato in vigore del Trattato di Lisbona (che richede la maggioranza qualificata invece della Comunità. Cio’ permette di isolare i paesi più reticenti a fronte di questo obbiettivo)

	Riunione 1890 del 14 ottobre 2009 (Bruxelles)


Proposta per un Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio sul diritto applicabile, giurisdizione e riconoscimento delle decisioni e misure amministrative nell'area relativa alle successioni e delle ultime volontà 

NB L'obiettivo è di facilitare la vita dei cittadini europei, stabilendo un quadro legislativo coerente per ciò che riguarda il regolamento di conflitti legislativi in materia di successione, le questioni sulla competenza giudiziaria, del riconoscimento reciproco e dell'esecuzione delle decisioni, dei documenti e degli atti extragiudiziari necessari per il regolamento dei contenziosi di una successione (testamenti, atti notarili, atti amministrativi). Sono anche previsti un certificato di eredità europeo e un meccanismo che permettano di sapere con precisione se un erede dell'Unione Europea ha lasciato le sue ultime volontà o un testamento. 

 

	Riunione del 1891 del 20 ottobre 2009 (Strasbourg)


Comunicazione della Commissione: Libro Verde sul diritto di riunificazione famigliare di nazionali provenienti da paesi terzi. 

Come continuazione del rapporto sulla trasposizione della Direttiva del Consiglio 2003/86/EC sul diritto di riunificazione famigliare la Commissione lancia una consultazione più ampia sotto forma di Libro Verde sul futuro del regime di riunificazione famigliare.

Echi dal Parlamento europeo

Relazione sulla prevenzione e risoluzione di conflitti di giurisdizione nei procedimenti penali

Durante le seduta del LIBE del 2/3 settembre 2009, la relazione di Renate Weber (ALDE/RO) sulla prevenzione e risoluzione di conflitti di giurisdizione nei procedimenti penali è stata approvata con una serie di emendamenti (lacui scadenza è stata fissata per il 9 settembre) riguardanti la nomina delle autorità competenti, il ruolo di Eurojust e la questione delle garanzie procedurali. 

Settima relazione annuale di Eurojust

Il Presidente delle Collegio di Eurojust, Lopes da Mota ha riportato progressi sostanziali di Eurojust dal punto di vista di coordinamento con le autorità nazionali ed anche operazionale. I crimini principali di cui Eurojust si è occupato nel 2008 sono traffico di droga, riciclaggio di denaro, traffico di esseri umani  ecrimini contro le vita e la proprietà.

Riguardo alle relazioni con Europol, i casi che hanno coinvolto sia Europol sia OLAF sono aumentati nel 2008. Inoltre le negoziazioni sul riesame degli Accordi di Cooperazione del 2004 si sono ora conclusi e verranno firmati il 21 settembre 2009, migliorando ulteriormente lo scambio di informazioni. 

Presentazione delle relazioni al Consiglio e al Consiglio Europeo sulla Strategia europea sul terrorismo e sua messa in atto e piano d'azione per combattere il terrorismo fatta dal Coordinatore di lotta contro il terrorismo europeo, Gilles de Kerchove. 

Il coordinatore europeo di lotta contro il terrorismo, Gilles de Kerchove ha affermato in occasione della presentazione della sua relazione annuale davanti agli eurodeputati della commissione per le libertà civili del Parlamento europeo che la minaccia terroristica islamista in Europa resta molto seria. L'Europa è un obiettivo e una riserva di assunzioni e la crisi economica attuale alimenta la retorica islamista e stimola le sue capacità d'assunzione in molti paesi a rischio.

Stato dei lavori legislativi in corso

I lavori legislativi programmati e in corso

Nella tabella qui di seguito sono riprese le informazioni diffuse nel corso della riunione della Commissione Parlamentare LIBE il 2 settembre 2009. 

Nella colonna delle note sono indicate le  previsioni possibili di adozione e il possibile impatto del Trattato di Lisbona sulle procedure di adozione. 

	Proposte in fase di elaborazione presso 

la Commissione



	Procedura
	Adozione prevista COM
	Titolo
	
	Osservazioni

	2009/JLS/027
	31/07/2009
	Comunicazione della Commissione sullo sviluppo del Sistema Informazione Visti - - Progress Report
	
	

	2009/JLS/041
	31/07/2009
	Relazione al Parlamento europeo e al Consiglio sull'attuazione funzionamento del regime di traffico frontaliero cosi' come stabilito dal regolamento EC sul traffico locale di confine e messo in atto dagli Accordi bilaterali conclusi o in adesione con questo Regolamento  
	
	

	2009/JLS/040
	31/07/2009
	Emendamento al regolamento del consiglio (EC) No 539/2001 che elenca i paesi terzi i cui nazionali devono essere in possesso di un visto quando attraversano un confine esterno e coloro che sono esenti da tale requisito
	
	Emendamento al regolamento del consiglio (EC) No 539/2001 alla luce del processo raggiunto durante il dialogo sui visti, sulla base delle tabelle di marcia sui regimi esenti da visti  visa-free regime con i paesi dei Balcani occidentali

	2008/JLS/129
	31/07/2009
	Documenti di viaggio per in nazionali di paesi terzi con lo scopo di emettere un visto e di attraversamento dei confini
	
	

	2009/JLS/047
	31/07/2009
	Proposta per una decisone quadro sui diritti procedurali in procedimenti di carattere penale 
	
	Decisione (terzo pilastro). Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona.  Da li' in avanti la procedura ordinaria (codecisione) verrà applicata.

	2009/JLS/200
	30/09/2009
	Regolamento del Consiglio (EC) che emenda il Regolamento del Consiglio (EC) No 1104/2008 del 24 Ottobre 2008 sulla migrazione dal Sistema di Informazione Schengen (SIS 1+) alla seconda generazione del Sistema di Informazione Schengen (SIS II)
	
	Adottato in base al trattato di Lisbona (codecisione -procedure ordinaria). La proposta del "terzo pilastro" non sarà più valida.

	2009/JLS/210
	31/12/2009
	Proposta per una Decisione del parlamento europeo e del Consiglio che emenda la  Decisione no. 573/2007/EC che stabilisce il Fondo europeo per i rifugiati per il periodo che va dal 2008 al 2013 come parte del Programma generale "Solidarietà e gestione dei flussi migratori"
	
	Adottato in base al trattato di Lisbona (codecisione -procedure ordinaria).

	2007/JLS+/033
	31/10/2009
	Proposta per una Decisone del Consiglio relativa alla firma e conclusione dell'accordo tra la Comunità europea e la Croazia concernente la partecipazione della Croazia ai lavori dell'Osservatorio europeo sulle droghe e tossicodipendenze (OEDT)
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Percio' la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2007/JLS+/213
	31/12/2009
	Proposta della Commissione per una Decisione dell'Associazione del Consiglio  CE-FYROM sulla partecipazione della FYROM alla Agenzia per i Diritti Fondamentali
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Percio' la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2007/JLS/032
	30/09/2009
	Documento di lavoro dello staff della Commissione sulla definizione dei crimini legati alle sostanze stupefacenti
	
	

	2007/JLS/085
	30/09/2009
	Decisione sulla firma/conclusione  riguardo agli accordi con la Norvegia, Islanda, Svizzera e Liechtenstein sulla loro associazione con il lavoro delle Commissioni che assistono la Commissione europea nell'esercizio dei suoi poteri esecutivi riguardo all'attuazione, applicazione e sviluppo dell'acquis Schengen
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Quindi la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2008/JLS/136
	30/09/2009
	Raccomandazione dalla Commissione al Consiglio per autorizzare la Commissione ad iniziare le negoziazioni  per la conclusione di un accordo tra la Comunità europea e paesi terzi sulla facilitazione del rilascio dei visti a breve termine
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Quindi la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2008/JLS/154
	30/09/2009
	Disposizioni tra la Comunità da un lato e dall'altro il Regno di Norvegia, la Repubblica di Islanda, la Confederazione Svizzera e il Principato di Liechtenstein, dall'altro lato sulle regole supplementari in relazione al Fondo per i confini esterni.
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2008/JLS/325
	30/09/2009
	Decisione della Commissione che supplementa il Regolamento (EC) No 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio in riguardo al controllo dei confini via mare nel contesto delle operazioni coordinate dall'Agenzia europea per la gestione della cooperazione operazionale ai confini esterni degli Stati membri dell'Unione europea
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione. deve essere controllato se emenda la sostanza del regolamento base; altrimenti il diritto di scrutinio del PE può essere usato. 

	2008/JLS/346
	30/09/2009
	Relazione sulla applicazione della Decisione della Commissione 2000/518/EC del 26 luglio 2000 facente seguito alla Direttiva 95/46EC sulla protezione adeguata dei dati personali dati in Svizzera
	
	

	2008/JLS/347
	31/12/2009
	Emendamenti della Decisione del Consiglio alla decisione della Commissione del27 Dicembre 2001 sulle clausole contrattuali per il trasferimento dei dati personali a processori in paesi terzi in base alla Direttiva 95/46/EC (2002/16/EC)
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione della Direttiva 95/46 basata sull'art. 95 del TCE. La protezione dei dati si baserà perciò su una nuova base legale in base al nuovo Trattato.  

	2008/JLS/348
	31/12/2009
	Decisione della Commissione su una adeguata protezione dei dati personali dati dalla Repubblica di Andorra
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione della Direttiva 95/46 basata sull'art. 95 del TCE. La protezione dei dati si baserà perciò su una nuova base legale in base al nuovo Trattato.  

	2008/JLS/349
	31/12/2009
	Relazione sull'attuazione della Decisione della Commissione 520/2000/EC sulla protezione adeguata dei dati personali dati dal Principato di Safe Harbour e domande frequenti pubblicate dal Dipartimento statunitense per il commercio
	
	

	2008/JLS/350
	31/12/2009
	Decisione della Commissione sulla protezione adeguata dei dati dati da Israele 
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione della Direttiva 95/46 basata sull'art. 95 del TCE. La protezione dei dati si baserà perciò su una nuova base legale in base al nuovo Trattato.  

	2008/JLS/351
	31/12/2009
	Decisione della Commissione sulla protezione adeguata dei dati dati dal Cile
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione della Direttiva 95/46 basata sull'art. 95 del TCE. La protezione dei dati si baserà perciò su una nuova base legale in base al nuovo Trattato.  

	2008/JLS/352
	31/12/2009
	Decisione della Commissione sulla protezione adeguata dei dati dati dall'Uruguay
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione della Direttiva 95/46 basata sull'art. 95 del TCE. La protezione dei dati si baserà perciò su una nuova base legale in base al nuovo Trattato.  

	2008/JLS/353
	31/12/2009
	Decisione della Commissione sulla protezione adeguata dei dati dati dalla Nuova Zelanda
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione della Direttiva 95/46 basata sull'art. 95 del TCE. La protezione dei dati si baserà perciò su una nuova base legale in base al nuovo Trattato.  

	2009/JLS+/038
	30/09/2009
	Quinta relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul mantenimento dei requisiti per ottenere un visto da parte di certi paesi terzi in violazione del principio di reciprocità in base all'art. 1(5) del Regolamento del Consiglio (EC) No 539/2001 che elenca i paesi terzi i cui nazionali devono essere in possesso di un visto quando attraversano un confine esterno e quei nazionali che sono esenti da tali requisito.
	
	E' da anni che il dialogo con paesi terzi rimane aperto (USA e Canada). Una valutazione del PE dell'attuazione del regolamento potrebbe essere prevista 

	2009/JLS/005
	31/10/2009
	Libro verde sulla raccolta e ammissibilità delle prove nei procedimenti di carattere penale 
	
	Ha l'obiettivo di estendere la consultazione ad un pubblico più vasto

	2009/JLS/029
	30/11/2009
	Relazione della Commissione sulla disponibilità e prontezza delle funzionalità biometriche 
	
	

	2009/JLS/031
	30/09/2009
	"Decisione della Commissione […] sulle misure di attuazione derivanti dall'arti. 45 del Regolamento (CE) No .../2007 del PE e del Consiglio concernente il Sistema di Informazione dei Visti (VIS) e lo scambio di dati tra Stati membri sui visti a breve termine"
	
	E' presentato come una misura di attuazione della Commissione. deve essere controllato se emenda la sostanza del regolamento base; altrimenti il diritto di scrutinio del PE può essere usato.

	2009/JLS/042
	31/10/2009
	Relazione del Parlamento europeo e del Consiglio sull'applicazione del Titolo III del Regolamento (CE)No 562/2006 (Codice Confini Schengen)
	
	

	2009/JLS/052
	31/12/2009
	Relazione di valutazione del Fondo europeo per i rifugiati II (2005-2007)
	
	

	2009/JLS/057
	31/10/2009
	Comunicazione della Commissione - Libro verde sul diritto di riunificazione famigliare di nazionali di paesi terzi
	
	Come continuazione della relazione dia attuazione della Direttiva del Consiglio 2003/86/EC sul diritto di riunificazione famigliare la Commissione lancia una consultazione più ampia sottoforma di libro verde sul futuro del regime di ricongiungimento famigliare. 

	2009/JLS/212
	31/10/2009
	Relazione della Commissione al Consiglio e al PE sull'attuazione della Direttiva 2004/83/EC del 29 aprile 2004 sugli standard minimi per la qualificazione e status di nazionali di paesi terzi o apolidi come rifugiato o di persone che per altre ragioni hanno bisogno di protezione internazionale e il contenuto della protezione accordata.
	
	

	2008/INIAT/047
	
	Piano d'azione sull'immigrazione
	
	La forma legale di tale iniziativa deve essere verificata

	2005/RELEX/001
	31/12/2009
	Accordi di riammissione UE -Cina
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2008/JLS/131
	30/09/2009
	Bozza sulle decisioni del Consiglio sulla firma e conclusioni sugli Accordi deroga sui visti a breve termine tra la Comunità europea ed il Brasile 


	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2008/JLS/143
	30/09/2009
	Decisione che emenda il regolamento Eurodac 2725/2000/EC per consentire l'accesso da parte della polizia al sistema Eurodac 
	
	Decisione (terzo pilastro) per stabilire i dettagli sull'accesso per ragioni di consultazione alle autorità degli Stati membri e Europol ad Eurodac. Questo permetterà l'introduzione di una clausola passerella nel Regolamento Eurodac.

	2008/JLS/147
	30/09/2009
	Condizioni di ingresso e permanenza per i lavoratori stagionali
	
	La proposta ha lo scopo di stabilire condizioni comuni di ingresso e permanenza per i lavoratori stagionali provenienti da paesi terzi.  Esso fa parte di un pacchetto comprensivo di misure, proposte nel Piano delle politiche sulla migrazione legale del 2005 e successivamente nella Comunicazione sulla migrazione circolare e partnership di migrazione del 2007.  Un obiettivo più specifico è di assicurare uno status legale e una protezione rinforzata contro lo sfruttamento di un categoria particolarmente debole di lavoratori provenienti da paesi terzi, lavoratori delle campagne come i lavoratori stagionali. Un altro obiettivo riguarda lo sviluppo della politica di migrazione circolare.

	2008/JLS/336
	30/09/2009
	Decisone concernente l'accesso con scopo di consultazione al sistema Eurodac da parte di autorità designate degli Stati membri e Europol con lo scopo di prevenire, rilevare e investigare certe attività criminali 
	
	Decisione (terzo pilastro) per stabilire i dettagli sull'accesso per ragioni di consultazione alle autorità degli Stati membri e Europol ad Eurodac per l'investigazione di certi atti di natura criminale. Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona.  Quindi a procedura ordinaria (codecisione) verrà applicata.

	2008/TAXUD/019
	30/09/2009
	proposta per un regolamento del Consiglio che emenda il regolamento del Consiglio 1798/2003/EC sulla cooperazione amministrativa sul campo delle tasse aggiuntive con lo scopo di prevenire e combattere la frode transfrontaliera. Proposta per una Direttiva del consiglio che emenda la Direttiva del Consiglio 2006/112/EC sul sistema comune delle tasse aggiuntive per includere dei provvedimenti che hanno lo scopo di prevenire e combattere la frode transfrontaliera. 
	
	La base legale dovrà essere stabilita dopo Lisbona

	2009/JLS/006
	31/12/2009
	Decisone quadro per dare assistenza alle vittime di atti criminali nell'UE
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona.  Da li' in avanti la procedura ordinaria (codecisione) verrà applicata.

	2009/JLS/032
	31/12/2009
	Bozza Decisione(i) del Consiglio sulla firma e conclusioni degli Accordi tra la Comunità europea e i paesi vicini (ENP countries) sulla facilitazione dell'emissione di visti a breve termine. 
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2009/JLS/033
	30/09/2009
	Raccomandazione al consiglio per autorizzare la Commissione ad aprire i negoziati per la conclusione di accordi tra CE e i paesi vicini sulla facilitazione dell'emissione di visti a breve termine.  
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2009/JLS/034
	31/12/2009
	Bozza Decisione(i) del Consiglio sulla firma e conclusioni degli Accordi tra la Comunità europea e la Georgia sulla facilitazione dell'emissione di visti a breve termine.
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2009/JLS/036
	30/09/2009
	Bozza Decisione(i) del Consiglio sulla firma e conclusioni degli Accordi tra la Comunità europea e Capo Verde sulla facilitazione dell'emissione di visti a breve termine.
	
	Poco probabile che venga finalizzato prima dell'entrata in vigore di Lisbona. Perciò la base legale richiederà il consenso del PE (art. 218 TFUE)

	2009/JLS/059
	30/09/2009
	Proposta per una direttiva  sulle procedure che regolamentano l'ingresso, la permanenza temporanea e la residenza delle persone trasferite all'interno di una stessa azienda. 
	
	Migrazione legale. Diventerà codecisione e maggioranza qualificata con Lisbona 

	2008/JLS/023
	31/10/2009
	Proposta per una direttiva  del PE e del consiglio che emenda la Direttiva 2005/85/EC sugli standard minimi sulle procedure negli Stati membri per concedere e togliere lo status di rifugiato.
	
	La struttura base del Sistema comune d'asilo europeo sulla base del Programma dell'Aja consiste nello stabilire una procedura d'asilo comune e uno status uniforme valido in tutta l'UE. Per raggiungere tale obiettivo la Direttiva sulle procedure riguardanti l'asilo deve essere emendata, sulla base dei risultati di un ampio processo di consultazione lanciato dal Libro verde sul futuro sistema comune europeo di asilo e in base al piano di azione che verrà successivamente adottato. 

	2008/JLS/024
	31/10/2009
	Proposta per una Direttiva del PE e del Consiglio che emenda la Direttiva 2004/83/EC sugli standard minimi per la qualificazione e status di rifugiato dei nazionali di paesi terzi o apolidi o persone che hanno bisogno della protezione internazionale e contenuto della protezione concessa
	
	La struttura base del Sistema comune d'asilo europeo sulla base del Programma dell'Aja consiste nello stabilire una procedura d'asilo comune e uno status uniforme valido in tutta l'UE. Per raggiungere tale obiettivo la Direttiva sulle procedure riguardanti l'asilo deve essere emendata, sulla base dei risultati di un ampio processo di consultazione lanciato dal Libro verde sul futuro sistema comune europeo di asilo e in base al piano di azione che verrà successivamente adottato.

	2009/JLS/054
	30/09/2009
	Proposta per una iniziativa legislativa per creare uno schema di reinsediamento
	
	il vasto programma europeo di reinsediamento, a cui gli stati membri parteciperanno su base volontaria, stabilirà criteri comuni e meccanismi di coordinamento. La cooperazione sugli aspetti pratici e logistici porterà a maggiore efficienza finanziaria e qualità maggiore (organizzazione di missioni, controlli sanitari e di sicurezza, organizzazioni di viaggi, preparazione di casi da sottomettere all'UNHCR).

	2009/JLS/181
	30/09/2009
	Proposta per un regolamento del PE e del Consiglio che emenda il regolamento (CE) No 377/2004 del 19 febbraio 2004 sulla creazione di un network di agenti che si occupano di immigrazione.
	
	

	Procedure legislative all’esame del Parlamento

 

	2009/0036(CNS)
	06/03/2009
	Accordi di riammissione tra Pakistan e CE
	
	COM(2009)0106
	Probabilmente non finalizzato prima di Lisbona. Base legale Art 79 (2) (C) + 218 EP consenso.

	2009/0073(CNS)
	04/06/2009
	Partecipazione Svizzera e Lichtestein alle attività di Frontex 
	
	COM(2009)0255
	

	2005/0207(CNS)
	12/10/2005
	Scambio di informazioni in virtù del principio di disponibilità
	Alvaro Alexander

ALDE
	COM(2005)0490
	Proposta scaduta (e sostituita con decisione PRUM). Probabilmente verrà ritirata ufficialmente dalla Commissione o sostituita da un nuovo strumento basandosi sulle nuove basi legali del TdL (Trattato di Lisbona)

	2007/0237(CNS)
	06/11/2007
	Uso dei dati del codice di navigazione (Passenger Name Record, PNR) nelle attività di contrasto al crimine
	In 'T Veld Sophia

ALDE
	COM(2007)0654
	Probabilmente non adottato prima di Lisbona. Nuova base legale Art. 16 + 87 (3) TFEU (Procedura legislativa ordinaria).

	2009/0012(CNS)
	12/02/2009
	Accordo di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata tra la Comunità europea e la Repubblica di Mauritius
	Angelilli Roberta

PPE
	COM(2009)0048
	Possibile entrata in vigore prima di Lisbona. Se adottato dopo, Art. 77 (2) (a) e 218 TFUE EP consenso.

	2009/0013(CNS)
	12/02/2009
	Accordo di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata tra la Comunità europea e Antigua e Barbuda
	Angelilli Roberta

PPE
	COM(2009)0049
	Possibile entrata in vigore prima di Lisbona. Se adottato dopo, Art. 77 (2) (a) e 218 TFUE EP consenso.

	2009/0014(CNS)
	12/02/2009
	Accordo di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata tra la Comunità europea e le Barbados
	Angelilli Roberta

PPE
	COM(2009)0050
	Possibile entrata in vigore prima di Lisbona. Se adottato dopo, Art. 77 (2) (a) e 218 TFUE EP consenso.

	2009/0015(CNS)
	12/02/2009
	Accordo di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata tra la Comunità europea e la Repubblica delle Seychelles
	Angelilli Roberta

PPE
	COM(2009)0052
	Possibile entrata in vigore prima di Lisbona. Se adottato dopo, Art. 77 (2) (a) e 218 TFUE EP consenso.

	2009/0017(CNS)
	12/02/2009
	Accordo di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata tra la Comunità europea e la federazione di Saint Christopher (Saint Kitts) e Nevis
	Angelilli Roberta

PPE
	COM(2009)0053
	Possibile entrata in vigore prima di Lisbona. Se adottato dopo, Art. 77 (2) (a) e 218 TFUE EP consenso.

	2009/0020(CNS)
	12/02/2009
	Accordo di esenzione dal visto per soggiorni di breve durata tra la Comunità europea e il Commonwealth delle Bahamas
	Angelilli Roberta

PPE
	COM(2009)0055
	Possibile entrata in vigore prima di Lisbona. Se adottato dopo, Art. 77 (2) (a) e 218 TFUE EP consenso.

	2009/0025(CNS)
	27/02/2009
	i visti per soggiorni di lunga durata e le segnalazioni nel sistema d'informazione Schengen 
	Coelho Carlos

PPE
	COM(2009)0090
	UK e IE riserve parlamentari. Poco probabile che venga adottato prima di Lisbona. Base legale nuova Art 79 TFEU (Procedura legislativa ordinaria).

	2009/0032(CNS)
	04/03/2009
	Meccanismo di valutazione per monitorare l'applicazione dell'acquis di Schengen 
	Coelho Carlos

PPE
	COM(2009)0105
	

	2009/0033(CNS)
	04/03/2009
	Istituzione di un meccanismo di valutazione per verificare l'applicazione dell'acquis di Schengen 
	Coelho Carlos

PPE
	COM(2009)0102
	

	2009/0049(CNS)
	25/03/2009
	Abusi sessuali e sfruttamento dei bambini e pornografia infantile
	
	COM(2009)0135
	Iniziativa del terzo pilastro. Riserve parlamentari DK, IE, EE, UK, FR, NL e SE. Se non finalizzato prima di Lisbona si applica codecisione 

	2009/0050(CNS)
	25/03/2009
	Prevenzione e la repressione della tratta degli esseri umani e la protezione delle vittime
	
	COM(2009)0136
	Iniziativa del terzo pilastro. Riserve parlamentari di EE, IE, DK, NL, FR, UK and SE. Se non finalizzato prima di Lisbona si applica codecisione

	2009/0055(CNS)
	22/04/2009
	Misure restrittive specifiche dirette contro alcune persone e entità associate a Usama bin Laden, il network di Al-Qaida e ai Taliban
	
	COM(2009)0187
	

	2009/0802(CNS)
	20/01/2009
	Prevenzione e risoluzione di conflitti giurisdizionali nei procedimenti penali
	Weber Renate

ALDE
	05208/2009
	Iniziativa del terzo pilastro. Riserve parlamentari di FR, NL, UK. Se non finalizzato prima di Lisbona codecisione

	2009/0803(CNS)
	20/01/2009
	Convenzione sull'uso dell'informatica nel settore doganale (CIS Convention)
	Alvaro Alexander

ALDE
	17483/2008
	Possibile che venga adottato prima di Lisbona. Altrimenti, nuova base Art.87 e 74 TFEU procedura legislativa ordinaria.

	2008/0090(COD)
	30/04/2008
	Accesso del pubblico ai documenti del Parlamento europeo, del Consiglio e della Commissione
	Cashman Michael

S-D
	COM(2008)0229
	Molto improbabile che venga approvato prima di Lisbona. Una nuova proposta con uno scopo più ampio dovrebbe essere sottoposta alla Commissione. 

	2009/0028(COD)
	27/02/2009
	Movimento delle persone con visti a lungo termine
	
	COM(2009)0091
	

	2009/0089(COD)
	24/06/2009
	Agenzia per la gestione operazionale dei sistemi IT di larga scala nell'area di libertà, sicurezza e giustizia
	
	COM(2009)0293
	

	2009/0098(COD)
	08/07/2009
	Creazione di un network di agenti che si occupano di immigrazione 
	
	COM(2009)0322
	

	Proposte votate dal Parlamento e in attesa del voto finale del Consiglio



	2005/0125(CNS)
	30/06/2005
	L'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali- attività sotto il Titolo VI del Trattato sull'Unione europea
	Kósáné Kovács Magda

PSE
	COM(2005)0280
	Bisogna valutare se un emendamento del Regolamento FRA che amplia lo scopo alle questioni di sicurezza (attuale terzo pilastro) sarà ancora necessario dopo Lisbona

	2006/0158(CNS)
	29/08/2006
	Ordinanza cautelare europea nel corso delle indagini preliminari tra gli Stati

membri
	Varvitsiotis Ioannis

EPP-ED
	COM(2006)0468
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